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Comuni in “Vetrina”

Fra le tante iniziative di ANUSCA 
nel 2008 continua quella di voler 
mettere i Comuni in “vetrina” con 
una specif ica rubrica sul 
“Notiziario ANUSCA”.

Per fare questo chiediamo la 
collaborazione dei Responsabili 
dei Servizi Demografici dei 
Comuni associati che sono 
interessati a far conoscere il 
proprio Comune. 

Cosa dovete fare?

Raccogliere ed inviarci i l  
materiale richiesto (testi e 
fotografie in formato digitale) 
all’indirizzo e-mail dell’Ufficio 
Stampa ANUSCA

(ufficiostampa@anusca.it)

Non inviare materiale cartaceo!

dati che debbono essere indicati negli 
atti, dopo che l'ufficiale dello stato civile 
avrà fatto i propri accertamenti. In 
particolare, la libertà di stato, come 
anche la mancanza di parentela entro i 
limiti dell'art. 87 c.c., o la mancanza 
d'interdizione di cui all'art. 85 o di delitto 
tentato di cui all'art. 88, o che non 
sussistono gli impedimenti del codice 
civile o altro impedimento di legge, 
vengono dichiarate dai nubendi e   
verificate dall'ufficiale dello stato civile 
che acquisisce, a tal fine, idonea 
documentazione, ma non debbono 
essere indicate nell'atto di pubblicazione 
da affiggersi alla casa comunale, che 
serve solamente a dare notizia e 
pubblicità al fatto che due persone, delle 
quali si riportano le generalità, 
intendono contrarre matrimonio.  Non 
solo l'indicazione del dato relativo allo 
stato civile non viene richiesta da 
nessuna specifica disposizione, ma dalla 
lettura delle formule previste per le 
pubblicazioni di matrimonio (All. B al 
D.M. 5/4/2002) risulta trattarsi di un 
dato soggetto a verifica (se lo stato civile 
non fosse l ibero, sussisterebbe 
l'impedimento di cui all'art. 86 c.c.) ma 
che non deve essere “scritto” nella 
pubblicazione stessa.
Occorre poi ricordare, come ulteriore 
conferma di tale orientamento, che il 
dato relativo allo stato civile non deve 
essere riportato neanche negli atti di 
m a t r i m o n i o ,  s e c o n d o  q u a n t o  
tassativamente riportato dall'art. 64, 
primo comma, lett. a) del DPR 396/2000, 
né negli altri atti di stato civile, secondo 
quanto previsto dall'art. 11, primo 
comma, dello stesso DPR 396/2000. E' 

evidente che si tratta di un dato che può 
essere oggetto di valutazione da parte 
dell'ufficiale dello stato civile ma che non 
deve essere indicato negli atti e, in 
particolare, nell'atto di pubblicazione e 
nell'atto di matrimonio.
Inoltre, nel caso oggetto della disputa, 
poiché la pubblicazione era stata 
ricevuta dall'ufficiale dello stato civile del 
comune di residenza della sposa, è 
evidente che lo stesso aveva svolto tutti 
gli accertamenti e le verifiche di legge e 
nessuna ulteriore verifica in proposito è 
rimessa all'ufficiale dello stato civile che 
riceve la richiesta di pubblicazione per 
residenza di uno dei nubendi. 
Quest'ultimo, dovrà limitarsi ad esporre 
l'atto esclusivamente per soddisfare il 
requisito della pubblicità e per 
consentire ad eventuali terzi interessati 
di presentare opposizione, ma non deve 
svolgere nessun accertamento, tanto è 
vero che non può richiedere documenti 
di alcun genere, in quanto la 

documentazione è stata richiesta e 
verificata dal comune che ha ricevuto la 
richiesta di pubblicazione: solamente 
qualora risulti un impedimento non 
dichiarato, dovrà informarne i l  
Procuratore della Repubblica per 
l'opposizione ai sensi dell'art. 59 del DPR 
396/2000.
Di conseguenza, la procedura adottata 
dall'ufficio di stato civile del comune di 
residenza della sposa, che aveva 
ricevuto la richiesta di pubblicazione dei 
nubendi, era regolare e perfettamente 
rispondente alla normative vigenti, nel 
non riportare lo stato civile nell'atto di 
pubblicazione né nella richiesta di 
pubblicazione inviata al comune di 
residenza dell'altro nubendo: i dati in 
questione non dovevano essere inviati 
nemmeno successivamente, lasciando 
a quel comune la responsabilità di 
rifiutare la pubblicazione per delle 
motivazioni assolutamente infondate, 
prive di qualsiasi corretto collegamento 
con le attuali disposizioni, non 
supportate da alcuna normativa.  
Alla fine, dobbiamo dire che nella 
disputa tra colleghi ha prevalso il buon 
senso: il comune di residenza della 

segue da pag. 1: L’indicazione...
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ANUSCA t’informa!

Ogni mese:

NOTIZIARIO ANUSCA
(anche on-line su 
www.anusca.it)

Ogni tre mesi:

ANUSCA INFORMA
(anche su www.anusca.it)

Ogni due settimane:

NEWSLETTER ANUSCA
(per iscriversi, collegarsi a 
www.anusca.it)

e in più...
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sposa, visto l'irrigidimento dell'altro 
comune che voleva r i f iutare la 
pubblicazione, per non creare disagio ai 
cittadini interessati, ha inviato in dati 
relativi allo stato civile dei nubendi, anche 
se con una nota di disappunto e 
chiedendo il parere di ANUSCA.
Certo, sorprende molto la posizione 
dell'ufficiale dello stato civile che sarebbe 
arrivato a rifiutare la pubblicazione, sia 
per il tono che aveva assunto che per i 
richiami normativi completamente 
infondati: in realtà, la posizione 
sostenuta, come sopra spiegato, non 
corrisponde certamente alla corretta 
procedura da applicarsi secondo legge. 
Non solo, ma l'eventuale rifiuto di 
procedere alla pubblicazione per la 
mancanza dei dati contestati, sarebbe 
stato palesemente illegittimo, con le 
conseguenti responsabilità in sede 
penale. In conclusione, un esempio da 
non seguire, sperando che il parere 
fornito da ANUSCA, e magari la lettura di 
questo articolo, possa aiutare il collega 
ad approfondire la problematica ed 
assumere atteggiamenti ispirati ad una 
maggiore professionalità.
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Adesioni Comuni e 
Soci 2008

Fac-simile di delibera
La GIUNTA COMUNALE
Premesso… omissis…
Ritenuto essere nell’interesse precipuo 
dell’amministrazione stessa avere 
Operatori più qualificati e preparati e 
quindi in condizione di soddisfare 
meglio le esigenze della popolazione; 
dato atto che l’ANUSCA è stata ricono-
sciuta ufficialmente dall’ANCI e 
dall’ISTAT, nonché dal Ministero 
dell’Interno con circolare prot.N° 
08700811 del 13.2.1987 ha caldeggia-
to l’adesione delle Amministrazioni 
Comunali all’ANUSCA; preso atto che, 
con Decreto del Ministero dell’Interno 
in data 29.7.1999, l’ANUSCA è stata 
eretta in Ente Morale; ritenuto oppor-
tuno per le finalità che si prefigge 
l’associazione, doversi dare la propria 
adesione come Ente; con votazione 
unanime resa nei modi di legge
DELIBERA
Di aderire all’Associazione Nazionale 
Ufficiali di Stato Civile ed Anagrafe ai 
sensi dell’art.5 dello statuto 
dell’Associazione medesima; di stabili-
re, con la presente, che tale adesione 
abbia validità anche per i successivi 
esercizi finanziari, dando atto che 
all’impegno della spesa sui singoli 
esercizi provvederà il Dirigente dei 
Servizi Demografici;
Di iscrivere all’Associazione nume-
ro____ dipendenti

IL SEGRETARIO GENERALE                               
IL SINDACO-PRESIDENTE 
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I files audio del 27° 
Convegno nazionale 
in formato Mp3 su 

www.anusca.it  
Le registrazioni audio integrali dei 
quattro giorni di lavori del 27° 
Convegno nazionale ANUSCA che si 
sono svolti nella Sala Plenaria del 
PalaCongressi di Salsomaggiore Terme 
(Parma) sono scaricabili dal sito 
internet  in formato 
Mp3.
La pagina è disponibile nel nostro 
nuovo sito internet, con accesso 
tramite password per tutti i soci 
ANUSCA.

www.anusca.it
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